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Commercio globale da record, ma il 2022 spaventa 
Secondo il report dell’UNCTAD, infatti, le prospettive per il prossimo anno 
rimangono ancora incerte nonostante gli ottimi risultati del 2021 
 

 

fonte: UNCTAD 

 
Nonostante il trend positivo segnato dal commercio globale nel 2021, dovuto in 
larga parte all’eliminazione delle restrizioni entrate in vigore durante la 
pandemia, abbia segnato il suo record assoluto arrivando – secondo il rapporto 
dell’UNCTAD (Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo) – ad 
una cifra entro la fine dell’anno di 28 trilioni di USD, con un aumento del 23% 
rispetto al 2020, le prospettive per il 2022 rimangono ancora molto incerte. 
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Sebbene infatti il commercio si stia stabilizzando nel corso del 2021, arco 
temporale nel quale il valore degli scambi commerciali ha continuato a salire 
durante ogni trimestre, più per lo scambio di beni che per il commercio di 
servizi, che rimane al di sotto dei livelli del 2019, aleggiano ancora alcuni timori 
per l’andamento economico del 2022, sia di natura politica che di natura 
economica. 
 
A preoccupare sono il rallentamento registrato della ripresa economica nella 
seconda metà del 2021, l’aumento dei prezzi delle materie prime e le pressioni 
inflazionistiche. Tassi di crescita inferiori, infatti, possono indurre tendenze 
commerciali più contratte. 
 
In particolare - evidenzia l’UNCTAD nel rapporto scaricabile qui - a preoccupare 
è stata la crescita economica della Cina nel terzo trimestre del 2021, inferiore 
alle aspettative e minore rispetto ai trimestri precedenti. 
 
Inoltre, l’interruzione sulle reti logistiche e l’aumento vertiginoso del carburante 
hanno ulteriormente contribuito alla carenza di approvvigionamento e 
all'aumento sostanziale dei costi di spedizione. In particolare, i ritardi nei 
principali hub della supply chain che hanno caratterizzato la maggior parte del 
2021 potrebbero riconfermarsi nel 2022 e dunque influire negativamente sugli 
scambi e rimodellare i flussi commerciali in tutto il mondo. 
 
Sul fronte politico, invece, spaventano le decisioni governative volte ad un 
ulteriore indebitamento dei governi per sostenere le proprie economie durante 
la pandemia che potrebbero comportare continui rischi di instabilità 
finanziaria, soprattutto nel caso di pressioni inflazionistiche globali. L'aumento 
dei tassi di interesse – continua l’UNCTAD - potrebbe portare instabilità in molti 
paesi e influire negativamente sugli investimenti e sui flussi commerciali 
internazionali. 
 
Nonostante i timori, nel terzo trimestre del 2021, i flussi commerciali hanno 
continuato ad aumentare, sempre più fortemente per i Paesi in via di sviluppo 
rispetto ai Paesi sviluppati. 
 
A crescere maggiormente, a livello globale, è stato il commercio dei prodotti 
energetici sostenuto dalla forte domanda e dall’aumento del prezzo dei 
combustibili fossili. 
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